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Gimbe: "No a bufala in Rai su 
test che predice cancro" 

 

"E' inaccettabile che la televisione di Stato permetta a ricercatori in palese conflitto di 

interessi di diffondere informazioni sulla salute delle persone non ancora validate 

dalla comunità scientifica e che al momento non hanno nessuna applicazione reale 

nella pratica clinica e nella sanità pubblica". Così Nino Cartabellotta, presidente 

della Fondazione Gimbe, interviene sulla polemica scaturita da una puntata di 

'Porta a Porta' in cui è stata ospite l'oncologa Patrizia Paterlini-Bréchot, docente 

di biologia cellulare e molecolare all'università di Paris-Descartes. 

La Fondazione parla di "bufale di Stato" e di "pericolosa disinformazione 

sulla diagnosi precoce dei tumori", e punta il dito contro il servizio pubblico 

televisivo che "annuncia falsi miracoli", cioè "la possibilità di diagnosticare i 

tumori con un semplice prelievo di sangue". Il tutto "mentre la presidente della 

Camera Laura Boldrini sostiene una campagna istituzionale contro le bufale sul web". 

La Fondazione Gimbe, si legge in una nota, "smentisce categoricamente la notizia e 

chiede alle istituzioni una rigorosa governance delle informazioni sulla salute 

trasmesse dal servizio pubblico". 

"Milioni di italiani in questi giorni - dice l'associazione - si stanno chiedendo dove 

effettuare il tanto semplice quanto miracoloso esame del sangue che permette di 

sapere se il nostro corpo sta per essere (o è già stato) invaso dalla malattia più temuta, 

il cancro. Dopo l'ampio spazio su vari quotidiani, anche il (dis)servizio pubblico di 

Porta a Porta ha permesso alla dottoressa Paterlini-Bréchot di presentare il suo libro 

'Uccidere il cancro'. Il cavallo di battaglia della ricercatrice è il cosiddetto test Iset*, 

che sarebbe in grado di diagnosticare il tumore con diversi anni di anticipo, alla 

modica cifra di 486 euro, ovviamente (e giustamente) non rimborsati dal Servizio 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2017/05/03/tumori-gimbe-bufale-stato-sulla-diagnosi-precoce_SQAP0FY9DbTilboCgtVD0H.html


sanitario nazionale". 

La Fondazione Gimbe osserva che "il livello di validazione del test - già brevettato da 

Paterlini e altri ricercatori e di proprietà della società Rarecells - dal punto di vista 

scientifico è assolutamente preliminare, come dimostra anche l'ultimo studio 

pubblicato a gennaio (su 'Plos One')". In altri termini, precisa Gimbe, "come ha già 

rilevato ieri Carmine Pinto, presidente dell'Associazione italiana di 

oncologia medica (Aiom), non conosciamo affatto la capacità del test di predire i 

tumori, semplicemente perché non è ancora stato valutato in rigorosi studi clinici 

sull'uomo". 

Tutte le scoperte scientifiche, incalza Cartabellotta, "siano esse diagnostiche o 

terapeutiche, devono attraversare un lungo cammino di validazione attraverso diverse 

tipologie di studi: dalla ricerca di base in vitro e sugli animali a quella preliminare 

sull'uomo, sino a rigorose sperimentazioni cliniche che devono essere replicate in 

diverse popolazioni prima di legittimare l'accuratezza di un test diagnostico o 

l'efficacia di un trattamento". 

Il sito web dell'azienda Rarecells, riferisce Gimbe, riporta che 'la tecnologia Iset* è 

stata validata da oltre 50 studi scientifici indipendenti realizzati su oltre 2 mila 

pazienti affetti da differenti tipologie di tumore e più di 600 soggetti sani'. Tuttavia, fa 

notare ancora la Fondazione, "i suddetti studi sono sì sostenuti da avvincenti ipotesi 

scientifiche e promettenti risultati preliminari, ma non legittimano alcuna 

raccomandazione per la pratica clinica, né tantomeno informazioni da diffondere alla 

popolazione, a dispetto di quanto affermato in maniera molto convincente sul sito web 

'isetbyrarecells.com/it'. A riprova di questo il test non è citato, né tantomeno 

raccomandato, da nessuna linea guida nazionale o internazionale sulla diagnosi di 

alcun tumore". 

Oggi, riflette Cartabellotta, "le aspettative della popolazione nei confronti di una 

medicina mitica e una sanità infallibile hanno raggiunto livelli inaccettabili e 

pericolosi in conseguenza di vari fattori: facilità di accesso tramite Internet a 

informazioni scientificamente non validate, assenza di un programma istituzionale di 

informazione sanitaria per cittadini e pazienti, progressiva medicalizzazione della 

società". 

Il ragionamento della Fondazione Gimbe è che, "se anche la televisione di Stato, 

sostenuta dai contribuenti, alimenta la disinformazione scientifica illudendo cittadini 

e pazienti, le istituzioni preposte a vigilare sulla salute delle persone devono 

intervenire in maniera sistematica e senza indugi. Il servizio pubblico d'informazione 

non deve e non può in nessun modo alimentare false aspettative: la scienza non può 

essere oggetto di falsi proclami, né di legittimazioni di pratiche e test non validati". 

La battaglia contro il cancro, conclude Cartabellotta, "si vince gradualmente grazie al 

lavoro di tanti ricercatori che ogni giorno fanno un passo in avanti, legittimando e 



confermando le loro scoperte secondo le regole della comunità scientifica. Enfatizzare 

risultati preliminari della ricerca attraverso il sensazionalismo offerto dal cortocircuito 

mediatico non è etico e non è scientifico, né per i ricercatori, né per i giornalisti". 
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Bufale mediche e stregoni, ecco 
come difendersi 

 

Dai vaccini ai tumori, la scienza e la medicina sono scacco di bufale, 'fake news' e 

stregoni digitali. Come ci si può difendere da tutto questo e dalla falsa 

informazione che circola sul web? E' una delle domande a cui hanno risposto in diretta 

su AdnKronos Live Erika Martinelli, oncologa e ricercatrice della seconda 

Università L.Vanvitelli i e componente dell'European Society for medical Oncology 

(Esmo), e Ilario D'Amato, giornalista e autore di 'Dossier Hamer – Inchiesta su una 

tragica promessa di cura contro il cancro' (Mondadori). "Arrivano in studio persone 

che chiedono metodi alternativi alla medicina ufficiale (anche di Hamer) ma noi 

oncologi dobbiamo fondare le nostre scelte sulla medicina basata 

sull'evidenza e dobbiamo dare l'informazione corretta - spiega Martinelli - da 

questo non si può trascendere. Vanno ascoltati leader riconosciuti in campo scientifico 

e non si può parlare di medicina in maniera democratica, non tutti possono parlare di 

scienza se non ne hanno le competenze". La radiazione dall'Ordine dei medici 

che divulgano false teorie, come già accaduto in alcuni casi di medici 

contrari ai vaccini può essere uno strumento per fermare questa 

deriva? "Se i medici propongono e divulgano cure che fanno male - 

risponde l'oncologa - la radiazione è l'unico strumento che ha l'Ordine per 

tutelare la categoria e anche i pazienti e può essere una soluzione". 

 

 

http://www.adnkronos.com/Search/Link/keyword/fake%20news
http://www.adnkronos.com/salute/sanita/2017/05/03/bufale-stregoni-scienza-sotto-scacco-esperti-confronto-adnkronos-live-diretta_M16mqDTc6Go6dT2TkdqxbL.html
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“Fumo” di Tokyo sulle Olimpiadi 2020. Il
Giappone contrario alla pausa no smoke per i
giochi 
Fra tre anni Tokyo ospiterà i Giochi olimpici e rischia di passare alla storia come la
sede meno salutare delle ultime edizioni delle Olimpiadi. Perché è molto forte
l’opposizione a tutte le iniziative contro il fumo nei luoghi pubblici. Che garantisce
all’erario giapponese quasi 20 mld di dollari l'anno. 

(Reuters Health) – Con il ‘no’ da parte di alcuni politici, ristoratori e industria del tabacco alla proposta di
vietare il fumo in tutti i luoghi pubblici, Tokyo potrebbe diventare la capitale meno salutare a ospitare dei Giochi
Olimpici negli ultimi anni. Dopo l’esempio di Rio de Janeiro a altre località olimpiche – che hanno bandito il
fumo nei locali pubblici per rendere l’ambiente più sportivo e sano – in molti, compreso il Comitato Olimpico
Internazionale (CIO), stanno facendo pressioni affinché la capitale giapponese sia smoking free durante i
Giochi nel 2020.
 
Nonostante questi autorevoli appoggi, il ministero della salute giapponese è stato costretto a ridimensionare il
suo piano di “eradicazione” del fumo nel periodo olimpico, consentendo di continuare a fumare in spazi di
almeno 30 metri quadrati con un adeguato sistema di ventilazione. Un limite, per quanto esiguo, che, secondo
alcuni osservatori, danneggerà molti ristoratori, limiterà la libertà individuale e diminuirà le entrate fiscali
relative al tabacco, che hanno superato i 18 miliardi di dollari nel periodo 2014-2015.

La situazione
Il comitato della salute del Partito Democratico Liberale nipponico, il cui sostegno è essenziale per
l’introduzione del disegno di legge in Parlamento, ha dichiarato che non incontrerà i funzionari del ministero,
sottolineando che la legge modificata è ancora troppo rigida. Le autorità, invece, dicono che questa misura
non è ancora sufficiente. Con 15 mila decessi l’anno per fumo passivo, soprattutto donne e bambini, secondo
un funzionario del ministero, “è necessario fare di più”. Cinquant’anni fa, circa la metà dei giapponesi fumava.
 
Ora la percentuale è scesa al 18% e le zone in cui è consentito fumare si sono ristrette di molto. Ma le leggi sul
fumo variano da città a città e addirittura, nella stessa Tokyo, da quartiere a quartiere. Inoltre, le sanzioni sono
praticamente inesistenti. Una legge del 2003 ‘incoraggia’ ristoranti e altre zone pubbliche a separare le aree
fumatori da quelle per non-fumatori, ma non prevede multe per chi non si adegua. Così, secondo l’OMS, il
Giappone è in fondo alla classifica mondiale per quel che riguarda le regole anti-fumo. E le pressioni del CIO
potrebbero sensibilizzare la popolazione, anche se il vice presidente del Comitato, John Coates, ha dichiarato
che non può forzare il divieto oltre le sedi e il villaggio olimpico.
 
Questa vicenda, infine, potrebbe influire sull’immagine del Giappone. Molti viaggiatori europei e americani
sono abituati al divieto di fumo all’interno dei locali. Ma in molti vedono il Paese asiatico come “un paradiso per
i fumatori”, che secondo Douglas Bettcher, direttore dell’OMS per la prevenzione delle malattie non-
trasmissibili, “non è una buona impressione, considerando che il Giappone sta investendo tanto per le
Olimpiadi”.

Fonte: Reuters Health  News

Elaine Lies e Kwiyeon  Ha

(Versione italiana Quotidiano Sanità/Popular Science)
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FARMACI 

Nausea da chemio: via libera UE a nuovo 

farmaco preventivo 
 

La Commissione Europea ha approvato il farmaco rolapitant (Varubi) per la prevenzione di 

nausea e vomito indotti dalla chemioterapia. 

Il nuovo farmaco si assume entro le due ore precedenti all’inizio di ogni ciclo di chemioterapia, 

ma a intervalli non inferiori alle due settimane, come parte di una terapia di combinazione.  

L’approvazione si basa sui dati di tre trial clinici di fase III pubblicati sul Lancet Oncology da cui 

è emerso che l’assunzione di rolapitant riduce gli episodi di vomito o l’uso di terapia 

antiemetica di salvataggio durante il periodo dalle 25 alle 120 ore successive alla 

chemioterapia. Inoltre, pazienti ai quali è stato somministrato rolapitant compresse orali hanno 

riferito di aver sperimentato meno nausea che interferisse con la loro vita di tutti i giorni e 

meno episodi di vomito dopo cicli multipli di chemioterapia. 

«La nausea e il vomito indotti da chemioterapia restano un importante bisogno medico 

insoddisfatto; più della metà dei pazienti trattati con chemioterapia emetogena sono soggetti a 

questo debilitante effetto collaterale», ha dichiarato Roberto Florenzano, vicepresidente e 

amministratore delegato di Tesaro Italia. 

Rolapitant era già stato approvato negli dall’americana Food and Drug Administration nel 

settembre 2015. 

 

 

http://www.healthdesk.it/medicina/nausea-chemio-libera-ue-nuovo-farmaco-preventivo
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Vaccino
papilloma virus in
calo, genitori
ancora troppo
poco preparati

 
Giovani, la
prevenzione
contro i tumori si
impara dal
pediatra

 
Settimana
mondiale

dell'immunizzazione: ''19,4

 
World
Immunization
Week:
aumentare le
coperture

vaccinali per eradicare

la Repubblica

20:30 - 21:30
Soliti ignoti - Il Ritorno

21:20 - 23:30
Made in Sud - Ep. 8

79/100

20:40 - 22:45
Monaco - Juventus

21:10 - 23:20
Una ragazza e il suo sogno

81/100 Mi piace

Seguici su

Guida Tv completa »

STASERA IN TV

CLASSIFICA TVZAP SOCIALSCORE

1. Amici di Maria De Filippi

ILMIOLIBRO EBOOK

Vaccino papilloma virus in calo,
genitori ancora troppo poco
preparati

L'indagine del Censis presentata oggi a Roma. Solo un terzo
immunizza i figli. Il 36,6% è convinto che colpisca esclusivamente le
donne

di IRMA D'ARIA

03 maggio 2017

SONO MENO informati rispetto a
sei anni fa e con le idee non
sempre chiare su quelle che
potrebbero essere le
conseguenze per la salute.
Insomma, i genitori italiani di oggi
ne sanno di meno sul Papilloma
virus e sulla vaccinazione anti-Hpv
anche perché -  a loro dire – le
informazioni a riguardo sono
poche e non sempre chiare. A
fare la fotografia è l’indagine: "Chi
ha paura del Papillomavirus?
Com’è cambiato l’atteggiamento

dei genitori italiani verso la vaccinazione anti-HPV", realizzata dal Censis e
presentata oggi a Roma.

I DATI 

Quanto ne sanno i genitori. Promossi ma con riserva perché il livello di
conoscenza dei genitori italiani sul Papillomavirus e sulla vaccinazione anti-Hpv
non è ancora del tutto adeguato. Un terzo delle famiglie ha immunizzato il figlio
contro il Papillomavirus (HPV), in particolare il 56,6% ha dichiarato di aver
vaccinato le proprie figlie, il 7,3 i propri figli.

L’85,1% dei genitori afferma di sapere cosa sia il Papillomavirus, ma tra i papà
la quota si abbassa al 75,9%. “L’87,4% dei genitori (e quasi la totalità delle
donne: il 91,6%) associa correttamente l’Hpv al tumore al collo dell’utero, ma è
molto inferiore la percentuale di chi sa che può essere responsabile di altri
tumori che riguardano anche l’uomo (47,2%), mentre il 36,6% dei genitori è
convinto che si tratti di un virus che colpisce esclusivamente le donne” spiega
Ketty Vaccaro, Responsabile area Welfare e Salute del Censis. Le mamme
consapevoli che l’Hpv è un virus responsabile dei condilomi genitali si è ridotta di
10 punti, passando dal 43,5% del 2011 al 34,4% del 2017.
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LEGGI Vaccino Hpv, tutto quello che c'è da sapere

Le fonti d’informazione. Ma come si informano i genitori di oggi? “Sempre più
rilevante è il ruolo svolto dai media, ma i professionisti della sanità continuano a
mantenere un ruolo strategico nell’informazione” risponde Vaccaro. Il 44,2% dei
genitori si è informato sull’Hpv attraverso i media tradizionali, il 39,1% ha ricevuto
informazioni dal medico, il 30,7% le ha trovate sul web, il 26,2% per mezzo della
rete familiare e amicale, il 21,8% attraverso il servizio vaccinale delle Asl.
Relativamente alla vaccinazione è ancora il medico la principale fonte
d’informazione (40,8%), seguono i media tradizionali (33,8%), il servizio
vaccinale (30,8%), la rete familiare e gli amici (19,9%), il web (17%). Nonostante
non sia citata dalle mamme come la fonte prevalente, l’informazione tramite
internet acquisisce nel tempo un peso crescente: passa dal 7,5% al 29,9% per
l’informazione sull’Hpv e dal 5,2% al 16,6% per la vaccinazione. Si incrementa
anche il ruolo informativo del servizio vaccinale, passando dal 22,8% al 34,1%
per l’informazione sull’Hpv e dal 35,6% al 46,4% per la vaccinazione.

Carenza di notizie chiare. Ma il giudizio che gli intervistati esprimono nei
confronti dell’informazione disponibile sul Papillomavirus e la vaccinazione non è
positivo: quasi la metà dei genitori afferma che le informazioni che circolano al
riguardo sono poche e poco chiare (48,9%), mentre il 32,5% pensa che circolino
molte informazioni ma confuse e contraddittorie.

LO SPECIALE - Hpv, vaccinati contro il Papilloma virus

Il vaccino. Il 73,8% sa che è disponibile il vaccino contro l’Hpv e, tra questi, il
40% sa che si tratta di una vaccinazione indicata sia per le figlie femmine che
per i figli maschi di dodici anni. “Le figlie femmine vaccinate risultano essere il
56,6%, i figli maschi appena il 7,3%. Ma quest’ultimo dato è del tutto coerente
con l’offerta vaccinale disponibile al tempo dell’indagine in sole 9 regioni, ora
estesa anche ai maschi in tutte le regioni italiane con il nuovo Piano vaccini”
prosegue Vaccaro. Il 32% giudica positivamente la vaccinazione con riferimento
alla capacità di proteggere dal tumore al collo dell’utero e da altri tumori che
possono colpire anche l’uomo, il 24,6% menziona la fiducia nei progressi
scientifici, il 20,3% segnala come fattore importante il suggerimento del pediatra.

LEGGI - Report su Hpv: nessun contraddittorio e un'occasione mancata

di DANIELA MINERVA 
IL CASO - Vaccino Hpv, polemica sulla trasmissione di Report - Gli
esperti: "Un vaccino sicuro"

Le criticità. Ma perché nonostante la conoscenza del vaccino sia abbastanza
diffusa non tutti i genitori vaccinano i figli? “Se si considerano gli aspetti che
hanno suscitato disinteresse nei confronti di questa specifica vaccinazione”
spiega Vaccaro “la motivazione più citata (21%) fa riferimento al fatto che la
vaccinazione non elimina la necessità di ricorrere al Pap test”. Il 19,7% pensa
che non sia il caso di vaccinare una ragazza o un ragazzo per una malattia
sessualmente trasmissibile perché ancora troppo giovani. Il 17,8% non si fida del
vaccino perché ha sentito che può provocare effetti collaterali. Per il 16,2%
costituisce elemento di disinteresse il fatto che la vaccinazione non sia
obbligatoria e gratuita per i ragazzi di tutte le età. Il 14% non ha fiducia nelle
vaccinazioni come strategia di prevenzione.

Chi ha paura dei vaccini. L’atteggiamento nei confronti della vaccinazione
contro l’Hpv risente del clima culturale oggi meno favorevole ai vaccini. Al 34,4%
delle mamme di femmine la vaccinazione è stata espressamente sconsigliata
(anche dagli stessi professionisti della sanità): la quota è aumentata rispetto al
2011, quando era il 25,6%. Inoltre, tra i genitori che hanno una elevata fiducia
nelle vaccinazioni in generale, il 70,9%, pur non avendo vaccinato i figli, è
interessato a farlo contro l’Hpv, mentre tra chi si fida poco o per nulla dei vaccini,
gli interessati scendono al 20,4%. Tuttavia, anche tra coloro che si fidano
abbastanza delle vaccinazioni in generale, la quota di chi è interessato alla
vaccinazione anti-Hpv sale al 49,1%, segno che i miglioramenti dei livelli di
informazione potrebbero fare la differenza. L’88,2% dei genitori è favorevole alla
scelta presente nel nuovo Piano vaccinale di estendere la vaccinazione gratuita
anche ai maschi di 12 anni: un dato che testimonia un’apertura nei confronti di
questa specifica vaccinazione per la protezione da un virus che può rivelarsi
anche letale.
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Il ruolo della scuola. "Manca un attore importantissimo che è la scuola"
dichiara Ranieri Guerra, direttore generale della prevenzione sanitaria del
ministero della Salute. "Nel portare a casa il piano vaccinale abbiamo incontrato
tante resistenze a livello delle regioni che considerano i vaccini una spesa in più
e tendono ad intervenire solo in stato di emergenza come accaduto per la
meningite. Ma, anche se le famiglie, si informano attraverso i media non si può
prescindere dal ruolo dei medici e anche da quello della scuola che è l'unico
punto di aggregazione sociale per i ragazzi". A sottolineare il ruolo della scuola è
anche Michele Conversano, direttore del Servizio di Igiene e sanità pubblica
della Asl di Taranto: "Noi abbiamo iniziato a vaccinare anche i maschi già 4-5
anni fa e abbiamo usato come veicolo per arrivare ai giovani proprio la scuola.
Organizzando incontri con i medici e invitando insegnanti, genitori e gli stessi
ragazzi siamo riusciti a raggiungere in un solo giorno l'85% dei ragazzi e a fare
anche 200-300 vaccinazioni. Dopo aver fatto comprendere ai ragazzi e alle loro
famiglie l'importanza di vaccinarsi e dopo avergli fatto firmare il consenso
informato, siamo tornati nelle scuole medie per vaccinarli". Un esempio da
seguire perché in questo modo il vaccino è stato demedicalizzato e si è riusciti a
parlare alle famiglie nel modo giusto. 
 
Il ruolo dei papà. L'informazione sul Papilloma virus è migliorata ma soprattutto
tra le mamme (85%) mentre la percentuale si abbassa un po' tra i papà (75,9%)
che forse sono un po' trascurati. "In rete e anche sulla nostra pagina" spiega
Alice Pignatti, presidente dell'Associazione Io vaccino "i papà cominciano ad
essere tanti e sono anche un po' scocciati dal fatto che la comunicazione è
rivolta solo alle mamme. Invece, loro sono molto attivi e tra l'altro visto che c'è
l'esigenza di migliorare la copertura vaccinale nei maschi, bisognerebbe
recuperare il loro ruolo perché è più importante che su un tema come questo un
ragazzo si confidi e si confronti con il padre". 
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